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INTRODUZIONE

È da molto tempo che si cerca di sopprimere l’appello1.
Il diffuso sentimento che lo identifica in un istituto di garanzia2 lo ha di 

fatto reso insopprimibile3, nonostante non sia costituzionalmente o convenzio-
nalmente imposto.

Della sua importanza, associata per lo più alla figura dell’imputato, se ne 
è resa conto anche la parte pubblica, allorquando è stata eliminata, ad opera 
della c.d. legge Pecorella, la possibilità per il pubblico ministero di appellare la 
sentenza di proscioglimento.

Grazie alla sua portata garantista4 ha resistito al tempo nonostante le sue 
tante incongruenze, delle quali la più vistosa è certamente la possibilità di con-

1 Per una ricostruzione in chiave storica sul dibattito circa l’opportunità di conservare 
o di abolire l’appello, già a partire dalla fine dell’800, si veda Belluta, Prospettive di riforma 
dell’appello penale: tra modifiche strutturali e microchirurgia normativa, in Bargis-Belluta, 
Impugnazioni penali. Assestamenti del sistema e prospettive di riforma, Torino, Giappichelli, 
2013, p. 237 ss.

2 Il pensiero ‘conservatore’ reputava l’istituto coessenziale alla ‘giustizia’ della risposta 
giurisdizionale, intesa come decisione passata attraverso il vaglio di più giudici, ritenendo la 
sua utilità reale dimostrata – come rilevava Del Pozzo, L’appello nel processo penale, Torino, 
Utet, 1957, p. 62 – dalle numerose riforme nel merito in secondo grado. In ottica abolizio-
nista, si faceva notare come le riforme delle sentenze di primo grado minassero la fiducia dei 
cittadini nella credibilità delle decisioni giurisdizionali.

3 Per la difficoltà di rinunciare all’idea stessa del rimedio contro gli errori e la fallibilità 
umana. In questa ottica, Mortara, Commentario del codice e delle leggi di procedura civile, 
III ed., vol. II, Milano, Vallardi, 1916, p. 11; Orlandi, Sono davvero troppi tre gradi di giu-
risdizione penale?, in Nunziata (a cura di), Principio accusatorio, impugnazioni, ragionevole 
durata del processo, in Dir. e giust. (suppl. al n. 29), 2004, p. 132.

4 Secondo Liebman, Il giudizio d’appello e la Costituzione, in Riv. dir. proc., 1980, p. 
402, nell’ottica della riduzione dell’incidenza dell’errore si deve consentire un nuovo giudizio 
sulla stessa vicenda. Analogamente, la visione di un processo che rappresenti un progressivo 
e graduale avvicinamento alla verità è in Bellavista, voce Appello, di) Diritto processuale 
penale, in Enc. dir., vol. II, Milano, Giuffrè, 1958, p. 771 ss. Mette in luce il problema insito 
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 2 La rinnovazione istruttoria ‘europea’

dannare nel giudizio di appello, sulla base della mera rilettura degli atti, colui 
che all’esito del giudizio di primo grado è stato assolto dal giudice che ha avuto 
un contatto diretto con le fonti di prova.

Non potendo contare, dopo la condanna per la prima volta in appello, 
sulla possibilità di sottoporre quest’ultima ad un nuovo vaglio di merito.

Dichiarata l’incostituzionalità della legge che aboliva l’appello del pubblico 
ministero contro le sentenze di proscioglimento, l’aporia è stata attenuata ope-
rando non già sulle regole probatorie – e dunque sull’art. 603 c.p.p. –, ma sul 
piano della motivazione, richiedendone una di tipo ‘rafforzato’, che dia conto 
non solo del diverso convincimento del giudice, ma anche – analiticamente 
– di tutti gli errori commessi dal precedente, in modo che la responsabilità 
dell’imputato risulti dimostrata oltre ogni ragionevole dubbio.

La ‘restaurazione’ operata dalla Corte Costituzionale, oltre ad aver restitu-
ito al pubblico ministero l’appello contro il proscioglimento, ha anche ripro-
posto il problema che la novella aveva inteso arginare: la possibilità della prima 
condanna in appello, contro la quale l’imputato poteva (e ancora oggi può) 
dolersi soltanto a mezzo delle strette maglie del ricorso per Cassazione.

Il dibattito seguente, pur non perdendo di vista l’obiettivo principale, rap-
presentato dal tentativo di contenere il rischio (appena illustrato) della prima 
condanna in appello, non si è quasi mai spinto sino al punto di proporre un 
radicale cambiamento della fisionomia funzionale dell’appello.

Negli ultimi tempi il delicato problema è tornato alla ribalta per effetto 
di plurimi interventi della Corte europea dei diritti dell’uomo, che hanno 
espresso il principio per cui il giudice che decide sulla responsabilità dell’im-
putato, sia anche un giudice di appello, non può condannare senza avere avuto 
un contatto immediato con i testi.

Ecco che l’istituto di cui all’art. 603 c.p.p., ritenuto di carattere eccezionale 
per ragioni tutt’altro che testuali o sistematiche, ha acquisito – insieme all’ap-
pello – una rinnovata vitalità, tanto da suscitare in poco tempo un triplice 
intervento della Suprema Corte a Sezioni Unite e – come d’abitudine negli 
ultimi tempi – quello postumo del legislatore.

Che non ha risolto tutti i problemi ma, al di là della validità delle soluzioni 
prescelte, aiuta a comprendere come la soluzione non risieda necessariamente 
nel precludere il secondo grado di giudizio al titolare dell’azione penale, quanto 
piuttosto nel modulare in maniera differente, a seconda del tipo di sentenza, il 
suo accesso all’impugnazione.

all’idea della ripetizione dei giudizi come percorso virtuoso, consistente nell’impossibilità 
di definire il numero ideale dei controlli, senza che si debba procedere all’infinito, Car-
nelutti, Principi del processo penale, Napoli, Morano, 1960, p. 277 ss.; sulla celebrazione 
dell’appello come esigenza di giustizia Id, Diritto e processo, Napoli, Morano, 1958, p. 240.
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Introduzione 3

Si è così riacceso il dibattito sulle modalità per contenere il rischio della 
prima condanna in secondo grado e sono state avanzate proposte volte a mu-
tare funditus il giudizio di seconda istanza e la sua logica.

Strada certamente più impervia rispetto al circoscritto intervento di modi-
fica apportato dalla c.d. ‘riforma Orlando’, che ha interpolato all’art. 603 c.p.p. 
il comma 3-bis, ma non del tutto inesplorata dalla dottrina5.

Nel presente lavoro si procederà in primis a focalizzare l’attenzione sulle 
problematiche che l’overturning comporta e la loro incidenza sui diritti 
costituzionalmente e convenzionalmente garantiti e sulla equità del processo.

Preso atto di come, sulla scia della giurisprudenza europea, la strada in-
dicata per la loro risoluzione appaia quella di estendere il metodo di giudizio 
del primo grado anche a quello successivo, si verificherà – partendo dallo stato 
dell’arte dell’art. 603 c.p.p. – il percorso interpretativo portato avanti dalla 
giurisprudenza interna in senso conformativo ai principi espressi dalla Corte 
europea e, infine, il suo ‘recepimento’ da parte del legislatore.

Dopo aver approfondito i contenuti della poco audace riforma, mettendone 
in luce le criticità, si rassegneranno delle provvisorie conclusioni nell’ottica di 
delineare delle prospettive evolutive del giudizio d’appello, con particolare ri-
ferimento al delicato rapporto tra overturning the acquittal e giusto processo.

5 Belluta-Lupária, La rinnovazione dell’ istruttoria dibattimentale fra legge e giurispru-
denza: punti fermi…e non, in Sist. pen., 20 novembre 2019, p. 4.
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